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ancora presentate per il rimborso. 
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« Testi », Industrie riunite cementi, laterizi e materiali da costru: 
zione, in Roma: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 
1° maggio 1929. 

Società vesuviana del gas, in Napoli: 
sorteggiate il 30 aprile 1920. 
Società elettrica delle Calabrie, in Napoli: 
gazioni sorteggiate il 30 aprile 1929. 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1348. 


REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 706. 

Aggregazione al comune di Mosciano Sant'Angelo della fra: 
zione Montone del comune di Giulianova, nonchè di una zona 
di territorio del comune di Tortoreto; e aggregazione al co» 
mune di Giulianova di parti di territorio dei comuni di Mosciano 
Sant'Angelo e di Tortoreto, 


Elenco delle obbligaziorti 


Elenco delle obbli- 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto: 
legge 17 marzo 1927, n. 388, convertito nella legge 7 giugno 
1928, n. 1382; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per glî 
affari dell’interno; ° 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


Al comune di Mosciano Sant'Angelo è aggregata la fra- 
zione Montone del comune di Giulianova nonchè la zona di 
territorio del comune di Tortoreto delimitata in conformità 
della pianta planimetrica vistata in data 23 febbraio 1929 
dall'ingegnere capo dell’Ufficio tecnico del catasto di Teramo. 


Art. 2. 


Il comune di Giulianova, diminuito della frazione Montone 
anzidetta, è ampliato mediante aggregazione di parti di ter- 
ritorio dei comuni di Mosciano Sant'Angelo e di Tortoreto, 
delimitate in conformità delle due piante topografiche an- 
nesse, vistate in data 23 e 25 febbraio 1929 dall’ingegnere 
capo del predetto Ufficio tecnico del catasto, 


Art. 3. 


Le piante topografiche, di cui agli articoli precedenti, vi- 
dimaie, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, forme- 
ranno parte integrante del presente decreto. 


Art. 4. 


Il prefatto di Teramo, sentita la Giunta provinciale ammi- 
nistrativa, provvederà, in conseguenza delle modificazioni di 
circoscrizione disposte con gli articoli 1 e 2, al regolamento 
dei rapporti patrimoniali e tinanziari fra i Comuni interes. 
sati. 
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Ordiniamo che il presenta decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anuo VII 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 


Visto, il tGuaidustygilli: Rucco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 
Atti del Governo, registro 284, foglio 92. 


maggio 192) - Anno VII 
— MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1349. 


REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 701, 
Riunione dei comuni di Salassa e San Ponso Canavese in un 
unico Comune con denominazione e capoluogo a « Salassa ». 


VITTORIO EMANUELE III 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


DIR 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge T giugno 


1928, u. 1382; 

Sulla proposta del Capo del Governo, l’rimo Ministro Se 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli atfari 
dell'interno ; 

. Abbiamo decretato e decretiamo: 


San Ponso Canavese sono riuniti 
capoluogo a « Sa- 


T comuni di Salassa e 
in unico Comune con denominazione è 
laswat o 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del. 
art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico + 
febbraio 1915, n. IS, saranno «determinate dal prefetto di 
Aosta, sentita li Giunta provinciale amministrativa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, # Guardasbyjitli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, 


addì 13 maggio 1929 - Anno VI 
registro 284, foglio 87. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1350. 


REGIO DECRETO 25 marzo 1921, n. 698, 

Riunione dei comuni di Minoprio e Vertemate in un unico 
Comune con denominazione « Vertemate con Minoprio » e capo: 
luogo a Vertemate. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


aecreto- 


convertito nella legge T giu- 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. 
legge 17 marzo 1927, n. 888, 


gno 1928, n. 1382; 


Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se 


gretario di Stato, Ministro Segrefario di Stato per gli al. 
fari dell'interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


1 comuni di Minoprio e Vertemate sono riuniti in nnico 
Comune con denominazione « Vertemate cou Minoprio » è 
capoluogo a Vertemate, 

Le condizioni di tale unione, ai scusi cil 
Part IIS della legge comunale e provinciale, testo unico 4 
febbraio 1915, n. IIS, saranno deierminate dal prefetto di 
Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


agli effetti del- 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandanto a ehiungue spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dito a San Rossore, addi 28 marzo 1929 - Auno VII 


VITTORIO EMANCUELI 
MUSSOLINI, 
Rocco. 


dei conti, dadi Lo metipgio 1920 
QN4, foglio €4, — MANCINI. 


Visio, 77 Guardusigilii : 
Resistruto alla Corte 
Atti del Governo, registro 


- dnno VII 


Numero di pubblicazione 1351. 


REGIO DECRETO 25 marzo 1929, n. 699, 

Riunione dei comuni di di Ric di Pusteria, Rodengo, 
Spinga e Valles in un unico Comune con denominazione e capo: 
inogo « Rio di Pusteria », 


VITTORIO EMANUELE TI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


decreto 
gin- 


lu virtù dei poteri conferiti al Governo col R. 
legge 17 marzo 1927, n. convertito nella legge 7 
guo 1928. n, 1382; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli al- 
fari dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


nu» 
vÒb5, 


I comuni di Maranza, Rio di I'usteria, Rodengo, Spinea 
e Valles sono riuniti in unico Comune con denominazione 
e capoluogo « Rio di Pusteria ». 

Le condizioni di tale riunione. ai sensi ed agili effetti dei- 
Vart. TIS della legge comunale e provinciale, testo nnico 
febbraio 1915, n. HS, saranno determinate dal prefetto di 
Bolzano, sentita la Giunta provinciale amministrativi. 


Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello 
Stato, sian inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei 
decreti del Iiegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visio, i Guardasigilli: Rucco. 
Registrato Un Corle dei couti, add' 13 maygio 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 234, foglio 85. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 1352, 


REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 700. 


Riuniore dei comuni di Montebello Vicentino e Zermeghedo 
in un unico Comune con denominazione e capoluogo « Montebello 
Vicentino ». : 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO HM PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col KR. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 388, convertito nella legge 7 giugno 
1928, n. 1382; 

Sulia proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Montebello Vicentino e Zermeghedo sono riu- 
niti in unico Comune con denominazione e capoluogo « Mon- 
tebello Vicentino ». 

Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del- 
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4 
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Vicenza, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta nfiiciale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, eddì 238 marzo 1929 - Atino VIT 


VITTORIO EMANUELP. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. : 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 284, foglio 86. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1853. 


REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 705. 


Riunione dei comuni di Segno e Vado Ligure in un unico 
Comune con denominazione & capoluogo « Vado Ligure », 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In sirtà dei poteri conferiti al Governo col R, decreto- 
leggt 17 marzo 1927, n. 388, convertito nella legge 7 giugno 
1%, n. 1382; 

Sulla proposta del Capo «lel Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Segno e Vado Ligure sono riuniti in unico 
Comune con denominazione e capoluogo « Vado Ligure ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4 
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Savona, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 284, foglio 91. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1354, 


REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 704. 


Riunione dei comuni di Concamarise e Sanguinetto in un 
unico Comune con denominazione e capoluogo « Sanguinetto ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto 
legge 17 marzo 1927, n. 288, convertito nella legge 7 giugno 
1928, n. 1882; 

Sulla proposta del Capo iiel Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario li Stato per gli affari 
dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Concamarise e Sanguinetto sono riuniti in 
mmico Comune con denominazione e capoluogo « Sangui-. 
netto ». 

Le condizioni di tale nnione, ai sensi ed agli effetti del- 
l'art, 118 della Jegge comunale e provinciale, testo unico 4 
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Verona, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 4 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 marzo 1929 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 muggio 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 284, foglio 90. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1355. 


REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 702. 


Riunione dei comuni di Valperga e di Pertusio in un unico 
Comune con denominazione e capoluogo « Valperga ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n, 383, convertito nella legge 7 giu- 
gno 1928, n. 1382; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


enni oi sie 
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I comuni di Valperga e di Pertusio sono riuniti in unico 
Comune con denominaziene e capoluogo « Valperga ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
VPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Aosta, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 . Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 284, foglio 88. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1356, 


REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 703. 

Riunione dei comuni di Donelasco e Santa Maria della Versa 
in un unico Comune con denominazione e capoluogo « Santa 
Maria della Versa ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALTA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. ; 


legge 17 marzo 1927, n. 388, convertito nella legge 7 giu- 
gno 1928, n. 1882; 

Sulla proposta del Capo del Goveruo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno ; 


Abbiamo «decretato e decretiamo: 


1 comuni di Donelasco e Santa Maria della Versa sono 
riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo 
« Santa Maria della Versa ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del. 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Pavia, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1929 - Anno VII 
‘Atti del Governo, registro 284, foglio 89. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1357. 


REGIO DECRETO 25 marzo 1929, n. 696. 


Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale civico 
Massa De Regibus », con sede in Corio, 


N. 696. R. decreto 25 marzo 1929, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Opera pia « Ospedale civico Massa De Regibus », 


con sede in Corio, viene eretta in ente morale con am- 
ministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto or- 
ganico. 


Visto, il Guardasigilli: Rovcco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 1358, 


REGIO DECRETO 25 marzo 1929, n. 697, 

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Asilo notturno 
gratuito Conte Guazzone di Passalacqua », con sede in Ales» 
sandria, 


N. 697. R. decreto 25 marzo 1929, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Opera pia « Asilo notturno gratuito Conte Guaz- 
zone di Passalacqua », con sede in Alessandria, viene eretti 
in ente morale, sotto l’amministrazione della Congrega- 
zione di carità, e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1929 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 1359. 


REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 707. 
Autorizzazione al Patronato scolastico di Polonghera ad ace 
cettare un legato disposto in suo favore. 


N. 707. R. decreto 18 aprile 1929, col quale, sulla proposta 
«del Ministro per la pubblica istruzione, il Patronato sca- 
lastico di Polonghera viene autorizzato ad accettare il le- 
gato di L. 1000 disposto in suo favore dal cav. Bernardino 
Rostagno. 


Visto, 4 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII 


DECRETO MINISTERIALE 25 aprile 1929. y 
Determinazione dei requisiti tecnici da prescriversi per gli 
impianti e gli apparecchi radioelettrici di bordo. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 380, 
relativo ai requisiti tecnici da prescriversi per gli impianti e 
gli apparecchi radioelettrici di bordo contemplati nel men- 
zionato Regio decreto ; 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e tele- 
grafi; 


Decreta: 
Art. 1. 
Impianto radiogoniometrico. 


L'impianto radiogoniometrico di cui all’art, 1 del R. de- 
creto-legge 18 marzo 1929, n. 380, dovrà rispondere, in linea 
di massima, ai requisiti tecnici circa le installazioni radio- 
goniometriche contenuti nell'art. 22 del decreto Ministeriale 
50 giugno 1927 - Anno V, pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 
n. 165 del 19 luglio 1927. 

Per quanto riguarda l'apparecchio radiogoniometrico vero 
e proprio da usare per i nuovi impianti, esso dovrà essere 
del tipo più moderno, con aerei a telaio schermato, facilmen- 
te maneggevole anche da parte del personale di navigazione . 
e poco ingombrante. Il ricevitore con esso collegato dovrà 
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possedere un alto srado di amplificazione ad alta e bassa 
frequenza ed essere atto alla ricezione di onde smorzate, di 
onde continue, di onde continne interrotte e modulate, senza 
l’impiego di apposito oscillatore eterodina separato, 

Per i suddetti nuovi impianti i radiegoniometri dovranno 
essere atti a garantire l'esecuzione di rilevamenti di trasmis- 
sioni radiotelegrafiche provenienti da stazioni di potenza non 
inferiore ad 1,5 Kw, sin ad onde smorzate che ad onde con- 
tinne o interrotte, entro il raggio di 150 miglia nautiche. 

In condizioni normali, detti rilevamenti dovranno potersi 
eseguire con un errore non superiore ai 3 gradi. 

Il tipo dell'intera installazione dovrà essere approvato in 
precedenza dal Ministero delle comunicazioni. 


Art. 2, 


Impianto trasmittente ad onde corte. 


L'impianto trasmittente di cui allart. 2 del R. decreto 
legg: 18 marzo 1929, n. 380, dovrà rispondere, in linea di 
massima, ni requisiti tecnici per le installazioni trasmitten. 
ti sulle navi mercantili contennti nel decreio Ministeriale 
30 giugno 1927-V, pubblicato nella QGaszselta Ufficiale n, 165 
del 19 Iuglio 1927. 

L'apparecchio trasmittente ad onda corta dovrà essere atto 
a funzionare nella gamma di onde stabilita dal Ministero 
delle comunicazioni, utilizzando possibilmenie lo stesso aereo 
principale di bordo, od anche un'aereo separato. Il trasmet- 
titore ad omla cora pot avere una sorgente di energia 
amodica e di accensione dei filamenti in comune col trasmet. 
titore ad onda media, valendosi delle stesse valvole rettifi- 
catrici ed oscillatifici, oppure alimentazione anodica e dei 
filamenti a valvole separate. 

L'apparecchio trasnuitente ad onda corta dovrà risponde. 
re, per quanto riguerta la stabilizzazione della frequenza e 
la purezza di trasmissione, al regnisiti generali prescritti 
dall'art. 4 del regolamento annesso alla Convenzione inter. 
nazionale, e garantire una potenza oscillatoria sull'aereo ta- 
le da permettere in condizioni normali la « corrispondenza 
diretta » con In stazione centrale del Rogno destinata alte 
comunicazioni i grade distanza per il naviglio mercantile 
nei limiti medi giornalieri stabiliti dal segnente prospetto : 

Zona Mediterranea, 2£ ore; 

Nord Atlantico, 12 ore: 

Sud Atlantico, 10 ore; 

Oceano Indiano, 8 ore; 

Estremo Oriente, 4 ore; 

Oceano Pacifico, 2 ore. 

Il tipo dell'intera installazione ad onda corta dovrà es- 
“sere approvato in precedenza dal Ministero delle comuni. 
cazioni. 
Art. 3. 
Ricevitore radiofonico. 


L'apparcechio ricevente radiofonico di cui all'art. 4 «del 
TR. decreto-legge 1° marzo 1929, n. 880, dovra essere di co- 
struzione nazionale, di tipo semplice e poco costoso, di fa- 
cile e sicuro maneggio anche da parte di personale poco 
esperto, facilmente adattabile anche alle piccole navi, € 
quindi di tipo stagno, ed essere atto a ricevere chiaramente, 
mediante l'uso di apposito aereo le trasmissioni della nuova 
stazione radiofonica da 50 Kw aerco ad onda media per ra- 
dio-nudlizioni circolari di Roma entro un raggio massimo di 
1000 km. dalla suddetta stazione trasmittente o almeno du. 
rante tutta la traversata a cui la nave è adibita, qualora 
essa. sì mantenga entro la distanza suddetta. 

Per.il servizio suddetto potranno essere aviottati ricevi. 
tori del tipo a cristallo muniti della sola cuflia telefonica, 


oppure ricevitori a valvole icrioioniche con cuffia telefonica 
e con altoparlante, a secondi della distanza massima alli 
quale la nave si aliontana dalla stazione anzidetta e a se- 
conda dei tipi di nave e del servizio a cui la nave è adibita, 

Di massima i ricevitori dovranno essere ad onda fissa, tali 
da permettere l'ascolto della stazione di Roma senza pre 
ventive regolazioni ed essere provveduti di pezzi di ricambio 
per l'intera navigazione, 

Il tipo dell'apparecchio da adottarsi dovrà essere appro. 
vato in precetenza dal Ministero delle comunicazioni, 


Art. d. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 26 aprile 19296 - Anno VII 


Il Ministro: Ciano. 
(2588) 


= = TEST Lr see a Fi 


DECRETO MINISTERIALE 51 dicembre 1929, 

Nomina dii Commissione incaricata di esaminare le offerte 
relative alla fornitura di complessi a onde corte per collegamenti 
radiotelegrafici a grande distanza con le navi mercantili, 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Riconosciuta la necessità di iucarvicare apposita Commis. 
sione dell'esame delle otierte presentate dalle ditte relati: 
vamente all'impianto ad onde corte da effettuarsi nel Cens 
tro RT. « Guglichno Marconi » di Coltano per i collega- 
menii radiotelegrafici a grande distanza con le navi mer. 
cantili: 

Decreta: 


Der l'esame delle offerte presentate dalle ditte relativa. 
mente all'impianto ad onde corde da eflettuarsi nel Centro 
Rf. « Guglichno Marconi » di Coltano al fine di attuare 
collegazinenti radioteleg steli a grande distanza con le navi 
mercantili, viene costituta ki Commissione che segue: 

Gir. ul. prof. Luigi Lomiadi, presidente; 

Gr. ulf. comandante prof. Giuseppe Pession, membro; 
Contr'ammiraglio conun. Alessio Alberto, membro; 
Car. di gr. cr. prof. Giovanni Di T'irro, membro; 

Gr. uff. dott. Ettore Cambi, membro; 

Gr. uff. prof. Giuseppe Vanni, membro; 

Capitano di fregata Montelinale cav. uff. Gino, membro, 

Il presente decreio sarà registrato alla Corie dei conti. 

- Anno VII 


Il Ministro: 


Roma, addì 31 gennaio 1929 


Craxo. 
(2589) 


DECRETO MINISTERIALE 11 apriie 1029, 
Riconoscimento del lascio di Cavazuccherina (Venezia) a 
sensi e per gli efietti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista Vistanza in data S gennaio 1929. VIT, con la quale 
il segretario del Fascio di Cavazuecherina (Venezia; chiede 
che il Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli efletti 
della legge 14 giugno 192S-VI, n. 1310; 
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Vista la legge anzidetta; 
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E? riconosciuta al Fascio di Cavazuccherina (Venezia) la 
capacità di aequistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici ‘necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sucli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII 
Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 


Registro n. 5 Finanze, foglio n. 92. 
(2593) 


DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1929. 
Riconoscimento del Fascio di Pietrasanta (Lucca) ai sensi e 
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
FD 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Pietrasanta (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia ricono- 
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 gingno 1928-VI, 
n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


- E’ riconosciuta al Fascio di Pietrasanta la capacità di 
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la- 
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge- 
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento 
dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

1] presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno VII 
Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze: 
Moscoxi. 


Registrato alla Corte deì conti, addi 1° maggio 1929 - Anno VII 


Registro n. 5 Finanze, foglio n. 101, 
(2594) 


DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1929. 
Riconoscimento del Fascio di Porcari (Lucca) ai sensi e per 
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310. . 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista Vistanza con la quale il segretario del Fascio di 
Porcari (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, 
n. 1310; 

Vista Ia legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


E’ riconosciuta al Fascio di Porcari la capacità di ac- 
quistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti 
e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale, 
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei 
propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e Ie donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 13 aprile 1929 - Anno VII 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MussoLINI, 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1929 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 93. 


- Anno VII 


(2595) 


DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1929. 


Riconoscimento del Fascio di Filicaia (Lucca) ai sensi € per 
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Filicaia, frazione del comune di Camporgiano (Lucca), 
chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per 
gli effetti della legge 14 gingno 1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


frazione del comune 
li capacità di acquistare, posse 


E’ riconosciuta al Fascio di Filicaia, 
di Camporgiano (Lucca), 


dere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e donazioni, 
di stare in giudizio e di compiere, in generale, tutti gli 
atti giuridici necessari per il conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 
Registro n, 5 Finanze, foglio n. 95. 


(2596) 


DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1929. 


Riconoscimento del Fascio di Villa di Baggio:Iano (Pistoia) 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Villa di Baggio-Iano (Pistoia) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta ; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta al Fascio di Villa di Baggio-Iano la ca- 
pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 13 aprile 1929 - Anno VII 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 100. 


(2597) 
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DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1929. 


Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Vi» 
cenza ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza in data 6 marzo 1929-VII con la quale il 
segretario della Federazione provinciale fascista di Vicenza 
chiede che la Federazione stessa sia riconosciuta ai sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta ; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di 
Vicenza la capacità di acquistare, possedere ed amministra- 
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio 
e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari 
per il conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta, 
sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati 
dallo Stato, I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti 
da ogni specie di tasse sugli affari. 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 14 aprile 1929 - Anno VII 
Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MUSSOLINI, 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 97. 


(2598) 


DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1929. 


Riconoscimento del Fascio di Forte dei Marmi (Lucca) ai 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio «di 
Forte dei Marmi (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia ri- 
conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
192S-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta: 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


E’ riconosciuta al Fascio di Forte dei Marmi la capacità 
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere 
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lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in 
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui- 
mento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti € 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti. addì 1° maggio 1929 - Anno VII 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 94. 


(2599) 
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DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1929. 
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Mo: 
dena ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza in data 16 marzo 1929-VII con la quale 
il segretario delle Federazione provinciale fascista di Mo- 
dena chiede che la Federazione stessa sia riconosciuta ai 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


E’ riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di 
Modena la capacità di acquistare, possedere ed amministra- 
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio 
e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari 
per il conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta, 
sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati 
dallo Stato, I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti 
da ogni specie di tasse sugli affari, 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 17 aprile 1929 - Anno VII. 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno: 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze: 
Moscoxi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1929 - Anno VII 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 98. 


(2600) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N; 11419-17492 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Makor fu 
Giovanni, nato a Trieste il 18 maggio 1875 ‘e residente a 
Trieste, via Donadoni, 6-A, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, a ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Macori »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


11 cognome del sig. Antonio Makor è ridotto in « Macori ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Makor nata Mikulic fu Maria, nata il 27 dicem- 
bre 1889, moglie; 
2. Carmen di Antonio, nata il 13 luglio 1913, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 


stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1661) 


N. 11419-16531 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Loben- 
stein vedova Voigt fu Giovanni, nata a Wéchlabruck il 7 lu- 
glio 1868 e residente a Trieste, via S. Francesco, 88,.e di- 
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma 
italiana e precisamente in « Pierleoni » e « Castaldi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa I’refettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Anna Lobenstein vedova Voigt 
sono ridotti in « Pierleoni » e « Castaldi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Laura fu Francesco, nata il 29 gennaio 1908, figlia. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1652) 


N. 11419-16809 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veluta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ducie fu 
Antonio, nato a Knin (Dalmazia) il 7 febbraio 1878 e resi- 
dente a Trieste, via Mante Alighieri, 7, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione Adel suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Duecì » ; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comme di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opnosizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
ereto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Giovanni Ducie e ridotto în « Ducci ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Maria Ducie nata Skraber fu Maria, nata il 2 luglio 
1x5, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1663; 


N. 11419-16817 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


VaAuta la domanda presentata dalla sig.na Maria Gem. 
brecich di Carlo, nata a Trieste il 2 novembre 1906 e resi- 
ente a Trieste, via della Ginnastica, 16, e diretta ad otte. 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Gembrini »; 

Veduto che la domanda stessa è .itata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alenna ; 

Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


creto To aprile 1927, n, 498: 


Decreta: 
H cornome della sig.na Maria Gembrecich, è ridotto in 
eGenbrini ». 
TH presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: TFORNACIARI.. 
(1664) 


N. 11419-11132 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Guglielmo Beh- 
rendt Archer di Guglielmo, nato a Trieste il 18 giugno 1890 
e residente a Trieste, via F. Venezian n. 80, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione, del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Berini-A chi»: 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo «del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en: 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Guglielmo Behrendt Archer è ridotto 
in « Berini-Archi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(1669) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro - Div, I - PORTAFOGLIO 


N, 108. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 13 maggio 1929 - Anno VII 

Francia. e 0 «a a a 74.60 Belgrado . . .., 33.60 
Svizzera a 1. a , 8607.8£ Bndapest (Pengo) . 3,32 
Londra . + a 0 ag 92.65 Albania {Franco oro) ‘66 — 
Olanda. e 4 + 0 6 7.682 Norvegia... . x 5.092 
Spagna.» os a a, 273.17 Russia (Cervonetz)à , 98 — 
Belgio 0.0.0. 2652 Svezia LL e ea 510 
Berlino (Marco ora) . 1,527 Polonia (Sloty) . a. 214.25 
Vionna ((Schi!lit se) . 2.65 Danimarca +. + @ » 5.09 
Praga 20/000 TT 
Romania... 11.35 Rendita 350%... 69.775 

Oro O PRondita 350% (1902) 64,50 
Peso Arsentinto Cara so Pendita 3% lordo . 42.79 
New York . . x 19,605 Consolidato 5%. 80.50 
Dotlaro Canadese... 18,99 Onblicazioni Venezie 
Oro Le eg 00, SOS.AA 330 962 TAO 
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Rettifiche d'Intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


18 Pubblicazione. 


(Elenco n. 42), 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, 
vennero intestate e vincolate come alia colonna 4, mentrechè duvevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


NUMERO !AMM 


DEBITO 
li iscrizione 
1 2 
Cons. 5%, 186791 
Ì 
Buono Tesoro 155 
ordinario 3 399 
joe 
assrcizio 19262 577 
Cons. 5% 13731 
» 13732 
» 59638 
b) 299225 
3,50 2, 208061 
» 246254 
» 393869 
» 668132 
3.50 % 9218 
Ricevuta prov- 
visoria en:es- 
sa dalla R. 
Tesor-ria di 
Genova il 4 
feblraio 1925 
per derosito 
di N. 10 car- 
telle al por- 
tatore 
3.50 % 17671 
Ricevuta prov- 
visoria eme8- 
sa calla Fez. 
di R. Teso- 
reria di To- 
rino pel do- 
po:lto di nu- 
mero 3 car- 
tell: al por- 
tatore 
Prost. Litt. 22342 


della 


i rendita annua 


3 


600 — 


Cap. 500 — 
» 1,000 — 
» 2,000 — 


9,720 — 
3,225 — 


525 — 


24.50 


l'ap.4,700 — 


500 — 


Cap. 


5,000 — 


ONTARE 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Filoramo Salvatore-Saverio di Emanuele, mi- 
nore sotto la p. p. del padre, domic. a Pa- 
lazzolo (Siracusa). 


Bertonelli Pietrino, minore rappresentato dal- 
la madre Monchini Maria, ved. Bertorclli. 


Finardi Edoardo, Gabriele e Fernanda di A- 
lessandro, minori sotto ‘la p. p. del padre, 
domic. a Bonate di Sopra (Bergamo), La 
seconda rendita è con usufrutto a Finurdi 
Alessandro di Edoardo, 


‘Fontana Guido di Giuseppe, domic. a Napoli. 


Sironic Giovanna, moglie di Giovanni, domic. 
a Tervisio, località del comune di Pisino 
(V.G.). 


Maffioli Ersilia di Pietro-Giuseppe, minore 
sotto la p. p. del padre, domic. in Domo- 
dossola (Novara). 


Faitelli Caterina fu Lorenzo, nubile, domic. 
a Teglio (Sondrio), con usufrutto vitalizio 
a Fay Maria fu Antonio ved. di Faitelli 
Lorenzo, domic. a Teglio. 


Dondero Giuseppe di Eugenio. 


Mazzetti Carolina fu Carlo. 


Amministrazione provinciale di Terra d'0- 
tranto per l’Istituto provinciale inabii al 
lavoro, già Ricovero di mendicità di Lecce; 
con usufrutto congiuntivo e cumulativo ai 
coniugi Capozza Arturo-Anselmo fu Nicola 
e Corona Marzullo Aurelia fu Giambatti- 
sta, domic. in Lecce, 


TENORE DELLA RETTIFICA 


(DI 


rin 


Filoramo Saverio-Salvatore di Emanuele, mi- 
nore ece. come contro, 


Bertonelli Pietrina, minore ecc. come contro, 


Finardi Alessandro Ai Edoardo, Finardi Ga» 
briele cd Edoardo di Alessandro, quest'ulti- 
mo interdetto sotto la tutela del padre, do- 
mic. come contro, quali eredi indivisi: con 
usufrutto come contro. 


Fontana Gnido di Giuseppe, minore sotto la 
D. p. del padre, domic. a Napoll, 


Sironich Giovanna /u Martino ved. di Si. 
ronich trinvanni, domic, come contro. 


i Maffioli Maria-Francesca di Pictro-Giuseppe, 


minore ecc., come contro. 


Intestata come contro; con usufrutto vitalizio 
a Foj Maria fu Giovanni-Antoni., ved. ecc. 
come contro. 


Dondero Giuseppe di Eugenio, minore sotto 
la p. p. del padre. 


Peretti Carolina fu Carlo, ved. Mazzetti. 


Intestata come contro; con usufrutto con- 
giuntivo @ cumulativo a Capozza Arturo- 
Anselmo fu Oronza-Nicola è Aurelia Corona 
Marzullo fu Giambattista, dune. a Lecce. 
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| NUMERO |AMMONTARE 


DEBITO della 
di iscrizione |rendita annua 
1 2 2 
Prest. Litt. 22343 5,000 -— | 
P 22344 5,000 — 
Buono Tesoro 205 Cap. 20,000 — 
settennale 1° 
serie 
Cons. 5%, 13524 385 — 
Littorio 
3.50 % 729210 70 — 
» 729211 35 — 
Pi) 782413 70 — 
Cons 5% 278999 100 — 
» 154464 35 — 
» 154465 35 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Ospizio provinciale Garibaldi di Lecce; con 
usufrutto come la precedente. 


Ospizio provinciale Principe Umberto di Lec- 
ce, con usufrutto come la precedente. 


Manardo Tito-Adelio fu Giacomo. 


Mira Maria fu Carlo in Caccia, domic. a Tur- 1 
bigo (Milano), con usufrutto a Colombo Ida 
fu Angelo ved. Caccia, domic. a Turbigo. | 


Miglint Lorenzo fu Lorenzo, domic, a Cosco | 
frazione di Cellio (Novara), 


Cao Carlo di Giovanni, minore sotto la p. p. 
del padre, domic. a Cagliari. 


Frediani Giovanni 
Frediani Norina fu Angelo 


minori sotto la p. p. della madre Musetti 
Alaide fu Giovanni ved. di Frediani An- 
gelo, domic. in Carrara (Massa). 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Intestata cole contro; con usufrutto come la 
precedente. 


Intestata come contro; con usufrutto come la 
precedente. 


Massardo Tito-Adelio fu Giacomo. 


Intestata come contro; con usufrutto a Colom- 
bo Ida fu Angelo ved, Mira, domic. a Tur- 
Digo. 


Miglino Lorenzo ecc, come contro. 


Cao-Piredda Carlo di Giovanni, minore ecc. 
come contro. 


Frediani Giovanni 

Frediani Norina fu Angelo 
minori sotto la p. p. della madre Musetti 
Maria-Domenica-Alaide fu Giovanni, vedo- 
va ecc, come contro, 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito puhblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, s! diftida 
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no- 
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 4 maggio 1929 - Anno VII 


(2985) 


———————@————_——@" 


Rossi ENRICO, gerente 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


Roma -— Stabilimento Poligrafico dello Stato 


G. C. 


